
C E N N I  B I O G R A F I C I

Corrado Bonomi nasce a Novara il 20 marzo 1956, dove si forma e mantiene la propria sede

operativa, utilizzando la propria abitazione come studio.

La prima mostra viene presentata nel 1983 alla galleria Il Mercante di Milano, occasione per

conoscere il suo primo sostenitore, il collezionista Narciso Bonato. Tra le prime gallerie di

Milano a ospitarlo si segnala Ciocca Arte contemporanea di Rossana Ciocca. Nel 1990 tiene

la prima personale all’estero, a Darmstadt, nella sede della galleria Sanders. Tornerà

nuovamente in Germania, a Mannheim, nel 1995 in occasione di Plastische Objekte Bilder,

prima collaborazione con Angelo Falzone, collezionista e proprietario della Halskratz

Galerie di Mannheim, che lo condurrà a aderire al gruppo Concettualismo ironico italiano,

la cui prima esposizione ufficiale si tiene lo stesso anno negli spazi di Telekom-

Verwaltungsgebaude, per poi essere riproposta l’anno seguente a Friburgo. Sempre con la

collaborazione di Falzone, viene organizzata nel 1998 Artfiction Junge Kunst aus Italien

allestita a Kiel nella Stadtgalerie Kulturviertel/Sophienhof im e nel 2001 partecipa alla

mostra Artisti in gioco curata da Alberto Fiz alla Fondazione Bandera per l’Arte di Busto

Arsizio.

Risale alla fine degli anni Novanta l’incontro con Volker Feierabend, animatore e creatore

della Fondazione VAF con cui Bonomi collabora strettamente nel corso della sua carriera

attraverso il MART di Trento e Rovereto e ZKM Center for Art and Media di Karlsruhe,

partecipando anche al concorso della Fondazione nel 2003. 

Gli anni Novanta corrispondono a un periodo di grande produttività e numerose sono le

mostre a cui partecipa in Italia e all’estero, tra cui, Interakcie al museo Tatranska di

Poprad, Slovacchia, e Quasi per gioco, a cura di Chiara Bertola, doppio appuntamento tra

Graz e Bolzano. 

Nel 1998 riceve una delle prime commissioni pubbliche, l’installazione Non omnis moriar

per il Museo di scultura “Su logu de s’iscultura” di Tortolì già precedentemente realizzata

per il MART e poi acquisita, a cui segue un’installazione permanente per il Museo d’arte

urbana di Torino e nel 2003 per la città di Vittorio Veneto.
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Nel frattempo, matura l’esperienza di insegnamento realizzando numerosi laboratori

didattici: nel 1995 iniziano le collaborazioni con il Dipartimento Educazione del Museo

d’Arte contemporanea del Castello di Rivoli, per il quale ha realizzato diversi progetti,

alcuni dei quali sono stati esposti alla mostra del 1999, ospitata dall’associazione culturale

“La casa della tigre” di Torino. Nel 1997 collabora come operatore culturale con il museo

“Erre come… conoscere e giocare con i rifiuti” di Torino, con il quale ha poi pubblicato un

manuale-catalogo Animali e fiori nascono da…; dello stesso anno è l’inizio delle

collaborazioni con il museo A come Ambiente di Torino. Nel 2000 ha tenuto un corso alla

scuola di Arte e Design “Futurarium” di Milano. 

Negli anni Duemila prende parte a Una Babele postmoderna a Parma negli spazi della

Galleria San Lodovico e di Palazzo Pigorini; Interni italiani, mostra itinerante che viene

proposta a Lisbona presso la Sociedade Nacional des Belas Artes, a Praga presso la

Cappella San Borromeo, annessa all’Istituto Italiano di Cultura e Berlino al Kunsthaus

Tacheles. Con Maurizio Sciaccaluga collabora per Kids are us, alla Galleria civica di Trento

nel 2003 e alla Biennale d’arte del Piemonte, esperienza ripetuta nel 2018 a cura di

Edoardo Di Mauro. 

Nel 2005 è tra i vincitori della prima edizione del Premio Fabbri per l’arte, realizzando una

Fatina intenta a pescare in uno dei famosi vasi di Amarena. Nel 2009 partecipa alla mostra

Kinder Art, ospitata dalla Triennale Bovisa di Milano. Nel 2010 prende parte alla mostra La

scultura italiana del XXI secolo a cura di Marco Meneguzzo nella sede della Fondazione

Pomodoro di Milano e nel 2012 viene invitato da Gillo Dorfles per Oggi il kitsch alla

Triennale di Milano. Particolarmente significativa la collaborazione con il Museo Ritter di

Waldenbuch, dove partecipa alla collettiva sul tema del quadrato Hommage an das

Quadrat nel 2010, la cui copertina del catalogo presenta proprio il Regalo impossibile di

Bonomi. Farà ritorno a Waldenbuch per Art with chocolate, nel 2012.

Tra le personali recenti si ricorda Spielzeugwelt, ospitato da Angelo Falzone a Mannheim,

Castelli in aria, alla Galleria Peccolo di Livorno, la collaborazione con la boutique Borsalino

di Parigi e, ancora, Arti & mestieri (2005), Sogno come ironia (2006) a Finalborgo, Casa

Bonomi (2009), Fatina fatata fatale (2017) alla Galleria Bonelli di Mantova.

Nel 2020 ha partecipato alla mostra La rivoluzione siamo noi, a cura di Alberto Fiz, nello

spazio XNL di Piacenza e nel 2021 ha realizzato un mappamondo dal titolo

Biomotoperpetuo nell’ambito del progetto “Weplanet-100 globi per un futuro sostenibile”,

organizzata in collaborazione con Gruppo Mondadori. 



IL CICLO DEL MARE

Questo ciclo di opere deve essere considerato un eterno work in progress iniziato
nel 1986 e destinato a durare fino a quando Corrado Bonomi non avrà dipinto
ogni singolo pesce presente nell’oceano. Infatti, le installazioni e le scatolette
appartenenti a tale ciclo consistono in contenitori metallici per la conserva di
pesce svuotati, puliti e decorati al loro interno con un disegno realizzato a olio di
un pesce o una creatura marina.

La prima scatoletta venne realizzata nel 1986, l’ispirazione arrivò per caso:
passeggiando per le vie del centro di Novara l’artista rimase colpito dal forte
odore di pesce e guardando verso una vetrina notò una scatoletta di pesce in
scatola con la sua chiavetta per l’apertura. Inizialmente la sua operazione non
venne compresa, ci volle del tempo prima che le sue scatolette cominciassero a
essere apprezzate, per poi diventare quasi la firma e la cifra stilistica del suo
percorso.

Le prime scatolette vennero regalate ad amici e parenti (tranne la prima,
conservata ancora scaramanticamente dall’artista) ma ben presto iniziarono a
diventare sempre più numerose (se ne contavano circa un migliaio prima ancora
della fine degli anni Ottanta). Queste scatolette si prestarono a grandi
composizioni e installazioni e dai singoli esemplari Bonomi passò a intere pareti
coperte di pesciolini. Questo ha poi aperto a collaborazioni con marchi affermati
di produttori di scatolame come, tra i più recenti, Arroyabe, che nel 2019 ha
invitato Bonomi a partecipare alla Fiera Internazionale del pesce Arrain Azokin
alla Antigua Confradia del Bermeo. Oppure, si può ricordare la collaborazione
con l’azienda Nino Castiglione di Erice, primo produttore italiano di tonno in
scatola a marchio privato.

Il tema del mare è spesso ricorrente nella poetica di Bonomi, probabilmente
legato alle estati della sua infanzia, passate nell’amata Liguria, ma anche alla sua
passione per le immersioni subacquee, occasioni per l’artista di entrare a
contatto diretto con quel mondo sommerso che da più di trent’anni cerca di
portare sulla terraferma attraverso uno dei pochi modi che l’uomo ha di
approcciarsi con le altre creature, il cibo e la caccia.



I N F O R M A Z I O N I
G E N E R A L I

Anno: 2019

Tecnica: olio su metallo

Dimensioni: determinate dall'ambiente

Descrizione: installazione in dialogo con

l'ambiente composta da scatolette di

tonno raffiguranti pesci.
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I N F O R M A Z I O N I  G E N E R A L I

Anno: 1983-2021

Tecnica: olio su metallo

Dimensioni: determinate dall'ambiente

Descrizione: installazione in dialogo con

l'ambiente composta da scatolette di tonno

raffiguranti pesci.

CORRADO BONOMI
M A R E



I N F O R M A Z I O N I
G E N E R A L I

Anno: 2019

Tecnica: olio su metallo

Dimensioni: determinate

dall'ambiente

Descrizione: installazione in dialogo

con l'ambiente composta da

scatolette di tonno raffiguranti pesci.
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I N F O R M A Z I O N I  G E N E R A L I

Anno: 2021

Tecnica: olio su metallo

Dimensioni: determinate dall'ambiente

Descrizione: installazione in dialogo con l'ambiente

composta da scatolette di tonno raffiguranti pesci.
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I N F O R M A Z I O N I  G E N E R A L I

Anno: 2003

Tecnica: vetroresina dipinta

Dimensioni: 100x100x100 cm

Descrizione: durante la performance l'artista, in abiti da pescatore, pesca da un piccolo siparietto in

legno, decorato con dei pesci che nuotano nel mare. All'interno del teatrino si trovano una serie di

miniature, tra cui un naufrago che viene pescato grazie a dei magneti. L'opera può diventare

interattiva, offrendo ai visitatori la possibilità di pescare il contenuto del siparietto per poi rigettarlo

in mare.
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I N F O R M A Z I O N I  G E N E R A L I

Anno: 1994

Tecnica: olio su lastra di ferro, nylon, barchette di cartoncino, magneti

Dimensioni: 110x110 cm

Descrizione: l'opera consiste in una versione pittorica del famoso gioco da tavolo "Battaglia navale".

Delle barchette di carta provviste di un magnete vengono posizionate su una lastra metallica

dipinta a olio, il reticolato, per definire con precisione il posizionamento, è realizzato con un filo teso

di nylon. Di quest'opera esiste una versione di maggiori dimensioni, esattamente 6 metri per 6, che

può diventare un'installazione interattiva in cui i visitatori possono muovere liberamente le

barchette lungo i quadranti.
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I N F O R M A Z I O N I  G E N E R A L I

Anno: 2019

Tecnica: inchiostro su carta pergamenata, bottiglie di plastica

Dimensioni: 32x26 cm

Descrizione: con il seguente attestato Corrado Bonomi autorizza il collezionista a possedere ed

esporre le sue scatolette. Infatti, l'attestato presenta la firma di diverse divinità protettrici del mare.
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I N F O R M A Z I O N I  G E N E R A L I

Anno: 1998-2016

Tecnica: assemblaggi di copertine di riviste, carta, pittura a olio

Dimensioni: variabili a seconda della nave 

Descrizione: flotta di navi da guerra. Ogni singola nave ha un proprio nome e un numero personale.

Solitamente il numero è casuale, mentre il nome è quello di un colore a olio. Le navi sono "armate " e

sparano piccoli petardi. Esiste un "Catalogo Generale" dove sono raccolte le schede di ogni singola nave

uscita dal cantiere. Le dimensioni variano a seconda del tipo di imbarcazione ma sono proporzionati tra di

loro. Tutte le navi battono due bandiere simbolo: Bandiera Bianca con tavolozza e bandiera Pirata. Le navi

vengono solitamente collocate a terra in formazione di squadra. Esse sono realizzate mediante

assemblaggio di copertine di riviste d'arte o, nel caso dei sottomarini, dei Maestri del colore.

CORRADO BONOMI
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I N F O R M A Z I O N I
G E N E R A L I

Anno: 1992

Tecnica: rete metallica, listelli di

legno, fibra sintetica, cotone 

Dimensioni: 200x200x200 cm

Descrizione: un vascello sorvola

un cielo nuvoloso.
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CORRADO BONOMI
N A V E  D E I  F O L L I

I N F O R M A Z I O N I
G E N E R A L I

Anno: 2009

Tecnica: legno, oggetti, pianta

Dimensioni: 180x120x60 cm

Descrizione: su un'imbarcazione

in legno vediamo un'insieme

apparentemente illogico di

elementi: l'albero della nave è

sostituito da un vero albero dalla

cui cima svetta una bandiera

gialla, mentre sul tronco è stato

legato un pollo arrosto. Un vaso

in metallo pende da un bastone,

mentre un altro è poggiato

accanto a un piatto con della

frutta, infine, sulla punta della

nave è poggiata una chitarra

classica. L'opera trae ispirazione

dalla Nave dei folli di

Hieronymus Bosch, databile al

1494 circa.



I N F O R M A Z I O N I  G E N E R A L I

Anno: 1994

Tecnica: vetroresina, silicone, motore radiocomandato

Dimensioni: 110x50x80 cm

Descrizione: l'opera consiste in una barchetta di carta realizzata mediante piegatura di fogli di giornale che sono stati

successivamente coperti di vetroresina e silicone, così da galleggiare sulla superficie dell'acqua. La barchetta è

sormontata da una bandierina, si tratta del tricolore italiano, al cui centro è stata aggiunta una tavolozza con due

pennelli, a simboleggiare l'arte. La barchetta è in grado di muoversi grazie al piccolo motore al suo interno, collegato a

un sistema di radiocomando.
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I N F O R M A Z I O N I
G E N E R A L I

Anno: 2009

Tecnica: balsa, provette di vetro,

meccanismo, corda, led

Dimensioni: 90x50x50 cm

Descrizione: l'opera consiste in un

modellino di arca di Noè ripreso da

tipologie medievali. Al suo interno, visibili

solo sollevando la parte centrale dell'arca,

si trovano dodici provette contenenti

liquidi colorati a simulare

cromaticamente i dodici agenti patogeni

più pericolosi del pianeta. Sotto di esse è

nascosto il circuito elettrico che permette

ai led di accendersi. Dalla prua dell'arca si

sviluppa una corda di grosse dimensioni,

recisa dal consumo. A poppa una

bandiera gialla con il simbolo di pericolo

sanitario.
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I N F O R M A Z I O N I  G E N E R A L I

Anno: 2000

Tecnica: olio su cartina, miniature

Dimensioni: 89x66 cm

Descrizione: su una cartina di Agrigento è in corso la progettazione dello sbarco degli Alleati in

Sicilia, soldatini scendono da imbarcazioni militari e seguono grosse frecce colorate per

raggiungere i punti principali.

CORRADO BONOMI
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IL CICLO DELL'ARS TOPIARIA

Il ciclo riflette sul cortocircuito che si crea associando forme naturali a materiali
sintetici, in questo caso pezzi di plastica verde triturati e impiegati per imitare la
forma delle foglie di un cespuglio. Le installazioni consistono in forme naturali
come animali (uccelli, squali, cavallucci marini, narvali) o biciclette, come se
fossero state intagliate da un cespuglio. La struttura poggia su un vaso di coccio
riempito con argilla espansa.



I N F O R M A Z I O N I  G E N E R A L I

Anno: 1998

Tecnica: plastica, supporto in metallo, vaso di coccio, argilla espansa

Dimensioni: 200x50x50 cm

Descrizione: attraverso un supporto metallico e piccoli frammenti di plastica

verde l'artista ha realizzato un narvalo come se fosse stato intagliato in una

siepe.
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A R S  T O P I A R I A  -  N A R V A L O

A R S  T O P I A R I A  -  S Q U A L O

A R S  T O P I A R I A  -  C A V A L L U C C I O  M A R I N O

I N F O R M A Z I O N I  G E N E R A L I

Anno: 1999

Tecnica: plastica, supporto in metallo, vaso di coccio, argilla espansa

Dimensioni: 200x50x50 cm

Descrizione: l'artista ha triturato dei pezzi di plastica verde in modo da imitare il

fogliame di una siepe, così da riprodurre la forma di uno squalo martello.

I N F O R M A Z I O N I  G E N E R A L I

Anno: 1999

Tecnica: plastica trasparente, supporto in metallo vinavil, vaso di coccio, palline

di argilla espansa

Dimensioni: 85x45x30 cm

Descrizione: attraverso un supporto metallico e piccoli frammenti di plastica

verde l'artista ha realizzato un narvalo come se fosse stato intagliato in una

siepe.



I N F O R M A Z I O N I
G E N E R A L I

Anno: 2020

Tecnica: assemblaggio di bottiglie di

plastica

Dimensioni: 50x70 cm

Descrizione: tartaruga marina realizzata

mediante assemblaggio di bottiglie di

plastica. Di quest'opera sono state

realizzate diverse versioni, in particolare

una versione di grandi dimensioni, 50x70

cm, e altre più piccole, a rappresentare i

cuccioli appena nati.

CORRADO BONOMI
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I N F O R M A Z I O N I  G E N E R A L I

Anno: 2021

Tecnica: assemblaggio di materiali plastici

Dimensioni: 100x60x270 cm

Descrizione: modello di capodoglio con applicate sul dorso figure di migranti. Con quest'opera, così

come nelle versioni della stessa in scala ridotta, l'artista cerca di raccontare le traversate dei

migranti nel Mediterraneo, attraverso la trasfigurazione nel mito del salvataggio di vite umane da

parte di balene, tartarughe e, più in generale, di "abitanti del mare". Bonomi ripesca antiche storie

polinesiane e hawaiane in cui i vivi si spostano sul dorso di un cetaceo, mentre i morti riposano tra

le loro interiora. Si tratta di un modo incisivo di parlare di una tematica molto seria e sempre

attuale attraverso un giocattolo, un cetaceo di plastica, lo stesso materiale dei gommoni che

trasportano i migranti sulle coste europee.

CORRADO BONOMI
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I N F O R M A Z I O N I  G E N E R A L I

Anno: 2021

Tecnica: Orinatoio, carta, resina

Dimensioni: 60x45x35 cm

Descrizione: in un orinatoio naviga una piccola barchetta di carta che rappresenta la nave dell'arte, come si intuisce

dalla bandierina con la tavolozza di colori.

CORRADO BONOMI
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IL CICLO KROKODIL

Il ciclo dei coccodrilli trae ispirazione dal noto racconto di Dostoevskij Il
coccodrillo: un evento straordinario nel Passage. La vicenda narra di un
funzionario russo senza arte né parte che, dopo aver stuzzicato le fauci di un
coccodrillo in mostra al Passage di San Pietroburgo, viene inghiottito vivo e per
intero dall’animale. Da lì, il protagonista dello “strano fatto” comincerà a trarre i
benefici di questa situazione “intrauterina”, per poter pensare e filosofeggiare,
con l’intento di rendere partecipe la classe intellettuale e dirigente russa delle
sue congetture e considerazioni. Il taglio surreale della narrazione non risparmia
certamente il lettore da una critica tagliente e ironica alla neonata società di
massa di tardo Ottocento – peraltro ancora molto attuale - sia da un punto di
vista economico, che da un punto di vista valoriale, dei costumi, e dei mezzi di
comunicazione. Il coccodrillo munito di specchio nel fondo delle fauci ricrea per il
fruitore dell’opera l’effetto di essere “fagocitato”, proprio come Ivan Matveič, in
modo da poter rivivere quest’allegoria comica e al limite dell’assurdo, anche nel
suo lato più profondo e riflessivo.
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K R O K O D I L  -  C O C C O B A R I L E

K R O K O D I L  -  C O C C O B I D O N E

I N F O R M A Z I O N I  G E N E R A L I

Anno: 2018

Tecnica: cartapesta, resina, plastica

Dimensioni: 100x40x40 cm

Descrizione: da una botte in legno fuoriesce la testa di un coccodrillo in

cartapesta, attorno ad esse volano delle farfalle. Lo spettatore,

avvicinandosi all'opera vedrà riflessa la propria immagine all'interno

della bocca del coccodrillo, grazie ad un piccolo specchio posto al suo

interno.

I N F O R M A Z I O N I  G E N E R A L I

Anno: 2018

Tecnica: cartapesta, resine, metallo, colori a olio e spray

Dimensioni: 130x60x60 cm

Descrizione: da un bidone in metallo pieno d'acqua vediamo fuoriuscire

una testa di coccodrillo, circondata da mele galleggianti, una è in

equilibrio sul naso dell'animale a rappresentare la mela dell'arte. Lo

spettatore, avvicinandosi all'opera, vedrà la propria immagine riflessa in

uno specchio posto all'interno della bocca del coccodrillo.
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K R O K O D I L  -  C O C C O W A T E R

I N F O R M A Z I O N I  G E N E R A L I

Anno: 2018

Tecnica: cartapesta, water in ceramica, tavoletta, resina,

papera di gomma

Dimensioni: 120x120x70 cm

Descrizione: da un water vediamo fuoriuscire una testa

di coccodrillo che tiene in equilibrio sulla testa una

paperella di gomma. Lo spettatore, avvicinandosi

all'opera, vedrà riflessa la propria immagine in uno

specchio posto all'interno della bocca dell'animale.

K R O K O D I L  -  C O C C O B A U L E

I N F O R M A Z I O N I  G E N E R A L I

Anno: 2018

Tecnica: cartapesta, resine, legno, colori a olio e spray,

baule

Dimensioni: 70x120x120 cm

Descrizione: all'interno di un baule si trova uno stagno,

riconoscibile dalla vegetazione e dai fiori di loto

galleggianti, a bucare la superficie dell'acqua è la testa

di un coccodrillo, sul cui muso si posa una libellula. Lo

spettatore, avvicinandosi all'opera, vedrà riflessa la

propria immagine attraverso lo specchio inserito

all'interno della bocca del coccodrillo. 



I N F O R M A Z I O N I  G E N E R A L I

Anno: 2020

Tecnica: noce di cocco, vetroresina

Dimensioni: 15x12x12 cm

Descrizione: diorama all’interno di una mezza noce di cocco in cui si riconosce: una porzione di oceano,

uno squalo, una palma, una figurina di evaso, un badile e l'ingresso alla galleria attraverso cui il

personaggio è evaso. L'artista sta attualmente lavorando a una versione su più ampia scala della stessa

opera.

CORRADO BONOMI
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I N F O R M A Z I O N I  G E N E R A L I

Anno: 2004

Tecnica: specchio, plastica, figurine dipinte

Dimensioni: 10x50x50 cm

Descrizione: diorama composto da uno specchio su cui sono adagiate delle ninfee. Su una di queste si

trova la figura di un pittore intento a dipingere sulla propria tela, trattasi di Claude Monet. Bonomi ha

realizzato una versione tridimensionale e miniaturizzata del "sogno" dell'artista francese, immerso tra le

piante acquatiche che lo hanno reso famoso.

CORRADO BONOMI
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I N F O R M A Z I O N I  G E N E R A L I

Anno: 2008

Tecnica: cotone, legno, stoffa

Dimensioni: 30x30x30 cm

Descrizione: ricostruzione miniaturizzata dell'opera di Gericault "La zattera della Medusa". Il relitto è stato

ricostruito grazie a miniature di assi di legno, botti e bauli, così come la vela dell'imbarcazione. L'opera

nella versione bonomiana viene allerggerita dall'assenza dei profughi.

CORRADO BONOMI
I L  S O G N O  D I  G E R I C A U L T



I N F O R M A Z I O N I
G E N E R A L I

Anno: 1998

Tecnica: sottovasi di plastica, tubi

irrigui

Dimensioni: dimensioni ambiente

Descrizione: installazione composta

da ninfee realizzate attraverso

manipolazione di pezzi di plastica,

sottovasi e tubi per l'irrigazione. In

alcune occasioni l'artista ha potuto

allestire l'opera su superfici d'acqua

così da esaltare il soggetto.

CORRADO BONOMI
N I N F E E



I N F O R M A Z I O N I  G E N E R A L I

Anno: 2021

Tecnica: plastica, polistirolo, animali di plastica

Dimensioni: 70x50x40 cm

Descrizione: su di una struttura in polistirene sono

state incollate delle miniature di animali in plastica a

formare un volto, imitando il linguaggio stilistico di

Giuseppe Arcimboldo. L'opera, di cui sono state

realizzate tre versioni, poggia su un basamento in

plastica, dipinto in modo da imitare la superficie del

marmo. L'artista, ispirandosi all'opera L'Acqua di

Arcimboldo (1566, Vienna, Kunsthistorisches

Museum), composizione arricchita da creature di

fiume e mare ma anche da mostri marini descritti

nei testi rinascimentali, vuole omaggiare l'artista

lombardo. Le teste dei personaggi di Arcimboldo

hanno un che di wunderkammer (in italiano

"Camera delle meraviglie") e quasi certamente non

sono soltanto il prodotto di un gusto per il bizzarro e

lo scherzoso, ma hanno anche il significato simbolico

di ricerca di un’armonia universale, messaggio nella

quale anche Bonomi si riconosce.

CORRADO BONOMI
F E N O M E N O  N A T U R A L E  -  A R C I M B O L D O  M A R I N O


